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I fasti navali di Francia, Inghilterra ed Olanda mi hanno 
allontanato dal bacino orientale del Mediterraneo ove il Sul­
tano gode i benefici della pace che la mirabil campagna 
di Lucciali ha forzato Venezia a stipulare. Le costiere bar­
baresche son nido a pirati audaci e senza scrupolo, per 
quanto l ’ ordinamento sàvio di Solimano e di Selim II non 
vi perduri, perchè ora i beglerbeghi ed i sangiacchi non 
sono più di nomina imperiale ; ma eletti dalla propria 
guardia composta di turchi e di circassi costituita in divano 
regionale. Tunisi, Tripoli ed Algeri cessando di far parte 
integrante dell’impero, ne sono un’appendice africana come 
oggidì l ’ Australia e la Nuova Zelanda dell’ impero Britan­
nico. Continuasi dagli ordini di Malta e di Santo Stefano 
la solita guerra contro i corsali africani.

Ma ecco in Arcipelago intorbidarsi le cose.


